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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
la sottosegretaria per l’ambiente e per la
tutela del territorio e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.30.

Sull’ordine dei lavori.

Mauro PILI (Misto), nel fare riferi-
mento alla vicenda dell’isola di Budelli che

sarà poi oggetto dell’interrogazione a ri-
sposta immediata dell’onorevole Pelle-
grino, fa presente come la Commissione
abbia sempre chiesto che il passaggio
dell’isola stessa al patrimonio del Parco
dovesse avvenire in modo chiaro. Al ri-
guardo fa presente come alcuni consiglieri
del Parco abbiano adottato una delibera a
suo avviso illegittima in cui esprimono un
parere contrario in ordine all’acquisto da
parte del Parco dell’isola di Budelli. Nel
preannunciare la presentazione di una
risoluzione in merito, auspica la calenda-
rizzazione della stessa in tempi brevi,
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affinché sia ribadito che l’isola di Budelli
non può essere venduta a privati.

La Commissione prende atto.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

testo unificato C. 2236 Sani e C. 2618 Oliveri.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 aprile 2016.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
relatore, presenta una nuova proposta di
parere (vedi allegato 1) formulata tenendo
in considerazione i rilievi e le osservazioni
pervenute anche per le vie brevi.

La sottosegretaria Silvia VELO, esprime
un orientamento favorevole sulla nuova
proposta di parere presentata dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la nuova proposta
di parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
la sottosegretaria per l’ambiente e per la
tutela del territorio e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, di attuazione

della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso

di determinate sostanze pericolose nelle apparec-

chiature elettriche ed elettroniche.

Atto n. 287.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 20 aprile 2016.

Ermete REALACCI, presidente, consta-
tata l’assenza di richiesta di interventi,
comunica che non è ancora pervenuto il
parere della Conferenza unificata, in as-
senza del quale la Commissione non può
concludere l’esame del provvedimento in
oggetto.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’ambiente e
per la tutela del territorio e del mare, Silvia
Velo.

La seduta comincia alle 14.45.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-08506 Carrescia: iniziative urgenti per assicurare

la pubblicazione del decreto del Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio e del mare di

rideterminazione dei contributi Sistri.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).
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Piergiorgio CARRESCIA (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta resa dalla sottosegretaria, a suo
avviso contraddittoria rispetto agli impe-
gni assunti dal Parlamento, finalizzati ad
assicurare la riduzione del contributo
annuale al Sistri a partire dal 1o gennaio
2016. Non ritiene condivisibile la giusti-
ficazione, addotta dalla sottosegretaria,
secondo la quale la proroga alla società
Selex – definita, peraltro, con la legge di
stabilità per il 2016 – avrebbe impedito
la riduzione di tali contributi. Nel di-
chiararsi, inoltre, perplesso in ordine al-
l’addebito alle imprese di tale ritardo e
della conseguente proroga, ritiene che la
definizione di un contratto alle medesime
condizioni con la società Selex, per una
prestazione che risulta essere già stata
remunerata, potrebbe comportare non
solo un danno erariale, ma perfino la
restituzione agli operatori di quanto in-
cassato oltre il dovuto sia nel 2015 sia
nel 2016. Chiede, pertanto, al Governo di
adottare quanto prima un decreto che
preveda la riduzione effettiva del contri-
buto annuale a partire dal 2016.

5-08507 Zolezzi: intendimenti del Governo a seguito

della recente esplosione dell’oleodotto che dal Porto

Petroli di Multedo trasporta il greggio a Busalla.

Alberto ZOLEZZI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Alberto ZOLEZZI (M5S) si dichiara
parzialmente soddisfatto della risposta
fornita dalla sottosegretaria. Fa notare
come i dieci giorni trascorsi tra l’evento e
la dichiarazione d’emergenza siano stati a
suo avviso troppi.

Ritiene che occorra capire – e invita il
Governo a fare tale operazione – quale sia
la situazione ambientale effettiva nel suo
complesso. Fa poi presente l’opportunità

di valutare l’ipotesi di un’eventuale inter-
ruzione dell’attività dell’infrastruttura in-
teressata dall’evento e di una sua even-
tuale riconversione.

5-08508 Segoni: iniziative urgenti per verificare la

regolarità dello smaltimento dei rifiuti nella disca-

rica di Vittoria (RG) sita in contrada Pozzo Bollente.

Samuele SEGONI (Misto-AL) rinuncia
all’illustrazione dell’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Samuele SEGONI (Misto-AL) prende
atto della risposta del Governo che con-
sente di fare chiarezza sulle diverse re-
sponsabilità nella situazione illustrata nel-
l’atto di sindacato ispettivo. Conclude evi-
denziando che continuerà ad adottare ini-
ziative per monitorare la regolarità dello
smaltimento dei rifiuti della discarica di
Vittoria.

5-08509 Pellegrino: intendimenti del Governo in

ordine alla recente delibera del consiglio direttivo

dell’Ente parco dell’arcipelago della Maddalena.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Serena PELLEGRINO (SI-SEL), rite-
nendo esaustiva la risposta fornita dalla
sottosegretaria, fa notare come, a suo
avviso, sia illegittimo affidare ad un ri-
stretto numero di consiglieri del Parco una
decisione in ordine all’acquisto dell’isola di
Budelli. Dichiara di condividere la que-
stione del piano del Parco evidenziata
dalla sottosegretaria, ritenendo giusto che
l’Ente debba procedere all’adozione di tale
piano, anche considerato che esso è im-
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portante ai fini dell’acquisizione dell’isola
di Budelli.

Richiama poi l’attenzione sul fatto che,
a seguito della decisione della delibera
assunta da alcuni consiglieri del Parco, si
è prodotta una mobilitazione che coin-
volge anche le scuole di altre regioni.

Conclude dichiarando di non compren-
dere le motivazioni per cui, in presenza di
tutti gli elementi necessari ai fini dell’ac-

quisizione al patrimonio pubblico dell’i-
sola di Budelli, ivi compreso lo stanzia-
mento di risorse finanziarie, non si pro-
ceda in tal senso.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino. Testo unificato C. 2236 Sani e C. 2618 Oliveri.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio
recanti « Disciplina organica della coltiva-
zione della vite e della produzione e del
commercio del vino », come risultante da-
gli emendamenti approvati in Commis-
sione nel corso dell’esame in sede refe-
rente;

rilevato che l’articolo 12, comma 7,
prevede che l’acqua e le altre sostanze
ottenute nei processi di concentrazione dei
mosti o dei vini o in quello di rigenera-
zione delle resine a scambio ionico sono
denaturate, all’atto dell’ottenimento, con le
sostanze rivelatrici e secondo le modalità
individuate nel decreto del Ministro;

considerato che tale disposizione non
prende in considerazione l’ipotesi in cui
l’acqua o le altre sostanze confluiscano
direttamente in impianti di depurazione;

rilevato, altresì, che l’articolo 43,
comma 7, prevede che l’uso, effettuato con
qualunque modalità, su etichette, reci-
pienti, imballaggi, listini, documenti di
vendita, di una qualsiasi indicazione rela-
tiva ai vini DOCG, DOC e IGT costituisce
dichiarazione di conformità del vino alla
indicazione e denominazione usata;

considerato che tale disposizione ri-
chiama senza alcuna distinzione i « reci-
pienti » e gli « imballaggi », senza chiarire
se per entrambi debba valere la defini-
zione di cui all’articolo 218, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

rilevato che l’articolo 27 prevede una
classificazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche, ma fra
di esse non vi è un espresso riconosci-
mento delle produzioni vitivinicole delle
aree montane, vale a dire realizzate nel
territorio di comuni montani, su terreni
con pendenza superiore al 35 per cento
ovvero su terrazzamenti;

considerata l’opportunità di ricono-
scere e promuovere anche tali peculiari
produzioni, mediante l’inserimento sulle
etichette della dicitura « Vini di monta-
gna » ovvero « Viticoltura eroica »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, all’articolo 12,
comma 7, che il processo di denaturazione
delle acque o di altre sostanze ottenute nei
processi di concentrazione dei mosti o dei
vini o in quello di rigenerazione delle
resine a scambio ionico non sussista qua-
lora le acque confluiscano direttamente in
impianti di depurazione;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di elidere, all’articolo 43,
comma 7, così come in tutto il testo, il
termine « recipienti » ovvero di prevedere
espressamente l’equiparazione di quest’ul-
timo al termine « imballaggi » di cui al-
l’articolo 218, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 152 del 2006.
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ALLEGATO 2

5-08506 Carrescia: iniziative urgenti per assicurare la pubblicazione
del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare di rideterminazione dei contributi Sistri.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo intende tenere fede agli
obiettivi prefigurati in materia di SISTRI,
in particolare la riduzione dei contributi a
carico delle imprese, a valle di un processo
di semplificazione e rimodulazione dei
costi di esercizio del Sistema.

A quest’ultimo riguardo, vorrei infatti
ricordare che l’ordinamento prevede che i
costi derivanti dalla costituzione e dal
funzionamento del SISTRI sono a carico
degli operatori, mediante il pagamento di
un contributo annuale e che l’articolo
188-bis del codice dell’ambiente prevede
che la riduzione di tali contributi è pos-
sibile una volta conseguita la riduzione dei
costi di esercizio del Sistema attraverso il
processo di semplificazione del Sistema
stesso.

Il Ministero dell’ambiente sta perse-
guendo quest’ultimo obiettivo attraverso
l’affidamento della nuova concessione SI-
STRI con una auspicata rideterminazione
del corrispettivo riconosciuto al concessio-
nario e l’adozione del decreto di sempli-
ficazione ed ottimizzazione del sistema.
Come ho avuto modo di rappresentare lo
scorso 10 febbraio presso questa Commis-
sione, confermo che tale decreto è il
passaggio intermedio per poter ridurre il
contributo annuale SISTRI.

Per quanto riguarda la procedura di
affidamento della nuova concessione SI-
STRI, in data 26 giugno 2015, CONSIP ha
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea il bando di pre-qualifica
per la selezione dei concorrenti. La fase di
pre-qualifica si è conclusa in data 16
ottobre 2015 con l’ammissione di tutti i

richiedenti. Il termine previsto per la pre-
sentazione delle offerte, inizialmente fis-
sato al 21 dicembre 2015, è stato succes-
sivamente prorogato, su richiesta delle
imprese partecipanti in ragione della com-
plessità della gara, alla fine del mese di
marzo 2016. Sono in corso di valutazione
le offerte pervenute dai partecipanti alla
gara. Il termine per la conclusione della
procedura e l’aggiudicazione della gara
scadrà nel mese di settembre 2016, dopo
di che vi sarà un naturale periodo di
affiancamento all’attuale gestore, con suc-
cessiva entrata in esercizio del nuovo si-
stema ragionevolmente nei primi mesi del
2017.

Il decreto ministeriale determina invece
le condizioni di esercizio della nuova con-
cessione garantendo modalità di funziona-
mento semplici ed efficaci introducendo il
necessario presupposto per rimodulare
verso il basso i contributi richiesti alle
imprese e (es. interoperabilità dei sistemi,
modalità off-line e trasmissione asincrona
dei dati) in linea con le proposte formulate
dalle Associazioni imprenditoriali in occa-
sione del Tavolo di consultazione che il
Ministero dell’ambiente ha organizzato lo
scorso anno.

Il decreto in questione pertanto non
incide immediatamente sull’entità dei
contributi dovuti per il 2016, né avrebbe
potuto farlo come sopra ricordato, ma
riducendo i costi del sistema pone in
essere le condizioni indispensabili per
rideterminare i contributi degli utenti.

Riguardo alla tempistica di entrata in
vigore del predetto decreto che ha natura
regolamentare, si deve sottolineare che
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l’iter di emanazione è stato caratterizzato
da fasi piuttosto articolate, stante anche
la complessità della materia e quindi,
alcun ritardo è imputabile al Ministero
che ha operato con estrema efficienza e
scrupolo nell’azione istruttoria e di ste-
sura definitiva. Il decreto è stato inviato

lo scorso 4 aprile al Ministero della
giustizia per il visto del Guardasigilli ed
il successivo inoltro alla Corte dei conti,
adempimenti prodromici rispetto alla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale ed alla
sua entrata in vigore, che ragionevol-
mente si possono auspicare entro maggio.
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ALLEGATO 3

5-08507 Zolezzi: intendimenti del Governo a seguito della recente
esplosione dell’oleodotto che dal Porto Petroli di Multedo trasporta il

greggio a Busalla.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste
dall’onorevole interrogante si rappresenta
quanto segue.

Come è noto, in data 17 aprile 2016 è
avvenuto l’incidente che ha coinvolto l’o-
leodotto della IPLOM, con sversamento di
idrocarburi dal torrente Polcevera, fino al
Mar Ligure.

Tanto premesso, si precisa che per
quanto attiene alle cause dell’incidente
non è possibile, allo stato attuale, fornire
elementi al riguardo in quanto è in corso
un’inchiesta della Magistratura che, per
far luce su quanto accaduto, ha seque-
strato l’area interessata dalla rottura.

Con specifico riferimento a quanto ac-
caduto successivamente al verificarsi del-
l’incidente, la regione Liguria ha rappre-
sentato che la IPLOM S.p.A. ha fornito,
dal 17 aprile ad oggi, vari aggiornamenti
della stima quantitativa del materiale fuo-
riuscito, ma, un dato più corretto potrà
essere riscontrato solo a seguito del dis-
sequestro dell’area interessata dallo sver-
samento.

Per quanto riguarda la compromis-
sione ambientale dell’area e la contami-
nazione dei corpi idrici, si fa presente
che il Ministero dell’ambiente è interve-
nuto tempestivamente a supporto dell’Au-
torità Marittima, fornendo tre mezzi na-
vali specializzati che hanno effettuato
interventi di bonifica a mare del petrolio
sversato.

Attualmente, le rilevazioni effettuate
con mezzi aerei delle Capitanerie di Porto
non hanno rilevato ulteriore presenza in
mare di prodotto inquinante.

Inoltre, si rende noto che in data 26
aprile presso la prefettura, si è riunito il
tavolo tecnico con la partecipazione del
Ministro dell’ambiente, Gian Luca Galletti
che, nella mattinata, ha effettuato una
visita sui luoghi dell’incidente, eviden-
ziando come la sinergia dimostrata da
tutte le istituzioni ed organi tecnici abbia
consentito un’efficace e pronta gestione
dell’emergenza. Il Ministro ha invitato i
presenti a proseguire nell’attività necessa-
ria alla successiva fase di bonifica dell’area
colpita dall’evento.

I componenti del tavolo tecnico hanno,
quindi, illustrato al Ministro, in sintesi, le
attività di rispettiva competenza già in-
traprese e quelle programmate per i
prossimi giorni precisando che, fino a
quando non sarà completata la messa in
sicurezza dei corsi d’acqua, resteranno
attivi i presidi di contenimento lungo il
Polcevera e alla sua foce, necessari per
evitare che eventuali residui di idrocar-
buri all’interno del torrente possano rag-
giungere il mare, così come i battelli
disinquinanti.

Si segnala altresì che i tecnici di AR-
PAL, in conseguenza dell’incidente, sono
intervenuti sul posto per verificare l’acca-
duto e, da quel momento, la stessa ha
messo in atto una serie di interventi per
monitorare diversi comparti ambientali.

Inoltre, in virtù delle valutazioni effet-
tuate da ARPAL, la Asl ha valutato – per
i giorni del monitoraggio – assenza di
rischio per la salute pubblica, dato con-
fermato anche dalla regione Liguria.
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L’ARPAL ha riferito altresì che le attività
di monitoraggio dell’aria e dell’acqua sono
state svolte ininterrottamente e prosegui-
ranno nei prossimi giorni, evidenziando che
i valori rilevati sono sempre risultati in mi-
sura ampiamente inferiore ai limiti previsti.

Alla luce delle informazioni esposte, ed
al fine di monitorare la messa in sicurezza
e bonifica del sito in parola, questo Mi-
nistero continuerà a svolgere una costante
attività di controllo e di sollecito nei
confronti di tutti i soggetti coinvolti.
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ALLEGATO 4

5-08508 Segoni: iniziative urgenti per verificare la regolarità dello
smaltimento dei rifiuti nella discarica di Vittoria (RG) sita in contrada

Pozzo Bollente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla base delle informazioni acquisite
dai competenti enti territoriali, si rappre-
senta quanto segue.

In data 31 marzo 2007 la gestione della
discarica è stata assunta dall’ATO Ragusa
Ambiente.

I conferimenti di rifiuti solidi urbani in
discarica sarebbero terminati nell’agosto
del 2010 per raggiungimento della capacità
massima di progetto autorizzata.

Per quanto attiene la gestione post
operativa della discarica, l’articolo 17,
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del
2003 stabilisce che entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore dello stesso
decreto, il titolare dell’autorizzazione o, su
sua delega, il gestore della discarica, pre-
senta all’autorità competente un piano di
adeguamento della discarica alle previsioni
di cui al medesimo decreto, incluse le
garanzie finanziarie.

La garanzia per la gestione successiva
alla chiusura della discarica, assicura che
le procedure di cui all’articolo 13 del
decreto citato (messa in sicurezza ed even-
tuale bonifica) siano eseguite, ed è com-
misurata al costo complessivo della ge-
stione post-operativa.

Dal quadro normativo citato si evince
che tutte le discariche ancora attive al
momento dell’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 36 del 2003 (come nel caso di
specie la discarica ubicata in c.da Pozzo
Bollente) sono soggette alla prestazione
delle garanzie di durata trentennale.

Dal provvedimento A.I.A. rilasciato in
favore dell’ATO « Ragusa Ambiente
S.p.A. », si evince che i lotti n. 1 e 2 della

discarica in questione non risultano ade-
guati al decreto legislativo n. 36 del 2003,
e per gli stessi il gestore avrebbe dovuto
provvedere alla chiusura immediata, tra-
smettendo entro 30 giorni un progetto per
la chiusura, la gestione post operativa, e il
monitoraggio. Inoltre, non si rileva alcun
riferimento alle garanzie finanziarie da
versarsi.

Attualmente, peraltro, pendono conten-
ziosi presso il tribunale civile di Ragusa
tra FATO e il comune di Vittoria, circa la
titolarità della gestione post mortem della
discarica, atteso che nessuno dei due enti
intende sostenere i costi di messa in si-
curezza, monitoraggio e bonifica post mor-
tem.

Per quanto attiene il possibile disastro
ecologico, si evidenzia che nel suo rap-
porto di marzo 2016, Arpa Ragusa nelle
proprie conclusioni evidenzia quanto se-
gue: « L’evento contaminante verificatosi a
partire dal 2008 presso la discarica di RSU
sita in Contrada pozzo bollente nel co-
mune di Vittoria, ha comportato l’inqui-
namento da percolato della falda soggia-
cente al sito ». Emerge quindi, un quadro
in cui la correlazione tra i valori degli
inquinanti nel percolato, nei pozzi di mo-
nitoraggio e nella falda, appaiono merite-
voli di ulteriori approfondimenti.

Tanto premesso, il Ministero dell’am-
biente vigilerà con grande attenzione sul-
l’evolversi della vicenda, non escludendo
anche l’eventuale intervento del Comando
Carabinieri per la tutela dell’ambiente al
fine di verificare l’effettivo stato dei luoghi.
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ALLEGATO 5

5-08509 Pellegrino: intendimenti del Governo in ordine alla recente
delibera del consiglio direttivo dell’Ente parco dell’arcipelago della

Maddalena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste
dagli onorevoli interroganti si rappresenta
quanto segue.

Mi preme innanzitutto evidenziare che
le misure di salvaguardia previste dal
decreto istitutivo del Parco, hanno sempre
assicurato la tutela del valore ambientale
e paesaggistico dell’isola, valore, di cui il
piano del parco, una volta approvato, dalla
regione Sardegna d’intesa con l’ente parco,
si farà maggiormente garante.

In ogni caso il Ministero intende im-
pegnarsi al fine di favorire quanto di-
sposto dalla legge 27 dicembre 2013,
n. 147 articolo comma 115, che ha di-
sposto la spesa di 3 milioni di euro al
fine di consentire l’esercizio del diritto di
prelazione per l’acquisto dell’isola di Bu-
delli; competenza che fa capo all’ente
parco. La situazione è comunque parti-
colarmente complessa perché la legge di
cui sopra ha attribuito al parco le risorse
necessarie all’acquisto, mentre la sen-
tenza del Consiglio di Stato n. 1854/2015
ha, invece, riconosciuto la validità del-

l’acquisto in capo ad un soggetto privato,
in relazione all’assenza del piano del
parco.

Questa opzione non è stata esercitata
dal privato e ad oggi non è stato definito
il giudizio di esecuzione per l’assegnazione
del bene.

Riguardo all’esistenza di criticità all’in-
terno del consiglio direttivo dell’ente parco,
si rappresenta che il Ministero in via gene-
rale si è impegnato per assicurare la piena
governance degli enti parco nazionali, eli-
minando situazioni di commissariamento e
nominando i consigli direttivi.

Pur tuttavia nel caso di specie, va
ricordato che elemento rilevante è l’ap-
provazione del piano del parco per gli
adempimenti sull’isola di Budelli. Questo
sarà tenuto in debito conto per l’avvio di
ogni iniziativa utile atta a garantire l’effi-
cienza della governance dell’ente.

Ad ogni modo, si ribadisce che le esigenze
di tutela e salvaguardia dell’isola di Budelli
sono già garantite dell’efficacia della rigida
normativa vigente, a prescindere dalla pro-
prietà pubblica o privata del bene.
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